Oggi, 5 febbraio 2007, presso la sede di Confindustria Bergamo,

Tra

Confindustria Bergamo

E

Le segreterie provinciali di Cgil Cisl Uil 

Si è condiviso quanto di seguito riportato.

Le parti sottoscritte, in attesa che trovi pieno compimento la regolamentazione regionale dell’apprendistato, attuativa del rinvio riportato nell’art.20 della Legge sul mercato del lavoro in Regione Lombardia n.32 del 28 settembre 2006, hanno inteso procedere alla definizione delle seguenti linee di indirizzo per lo svolgimento di attività formativa interna alle aziende, in regime esclusivo o misto, applicabili - previa adesione individuale – alle imprese associate a Confindustria Bergamo, ad integrazione del dettato legislativo ed alle  disposizioni di CCNL, con decorrenza dal 1 aprile 2007.

· le imprese che attivino piani formativi che prevedano, totalmente o parzialmente, formazione esterna, li inoltreranno al comitato paritetico territoriale per l’apprendistato, preventivamente all’assunzione, unitamente alla dichiarazione della propria capacità formativa. Il compito di raccolta delle segnalazioni svolto dal comitato integra quello eventualmente demandato, dalle disposizioni dei vigenti CCNL, ad altri organismi provinciali; 

· le imprese che, antecedentemente alla data del presente accordo, hanno assunto lavoratori con il contratto di apprendistato professionalizzante ex art. 49 D.Lgs. 276/2003, e che successivamente all’assunzione abbiano modificato il Piano Formativo Individuale, secondo lo schema allegato alla presente, potranno inoltrarlo al Comitato Paritetico Territoriale per l’apprendistato e seguiranno per il periodo successivo le linee di indirizzo del presente accordo.

· saranno ritenute conformi alle previsioni contrattuali collettive, riguardanti la capacità formativa interna, le imprese che  dichiarino, non oltre la data di inizio del rapporto, i seguenti requisiti formativi minimi:

· un tutor corrispondente alle previsioni di cui al D.M. 28 febbraio 2000, che abbia già partecipato o sia iscritto, alla data di assunzione dell’apprendista, ad un corso formativo esterno di almeno 8 ore - fatta salva l’eventuale maggiore durata prevista dal CCNL applicato - da completare entro la prima annualità del rapporto di apprendistato;

· presenza di un locale, distinto dalla produzione, utilizzabile per la formazione teorica prevista dal CCNL applicato, con l’elencazione delle strumentazioni didattiche disponibili; 

· impegno a presentare la documentazione dell’attività formativa, al termine di ogni annualità, al comitato medesimo.

Il comitato, con valutazione unanime, esprimerà il proprio parere di conformità della capacità formativa dell’impresa alle linee di indirizzo sopra riportate. Qualora ritenga non conforme alle linee di indirizzo, potrà emanare una richiesta scritta di adeguamento che, se non adempiuta entro 60 giorni dalla ricezione, comporterà il mancato riconoscimento della capacità formativa dichiarata e la variazione  del piano formativo, a decorrere da tale data, in formazione esterna. 

In caso di Piani Formativi Individuali che prevedano parzialmente la formazione esterna, il Comitato Paritetico definirà, entro Maggio 2007 (o entro data da stabilirsi, a fronte di eventuali nuove disposizioni regionali), le linee di indirizzo per la formazione professionalizzante esterna, aggiuntiva  alle ore di formazione trasversale finanziata dagli enti pubblici, in relazione agli specifici profili professionali previsti dai Piani Formativi Individuali e gli Enti formativi accreditati a cui demanderanno il compito della proposta formativa.

Sarà predisposto a cura del Comitato Paritetico il Libretto formativo che attesterà, in conformità alle disposizioni nazionali e regionali,  le diverse fasi del percorso formativo interno e esterno dell’apprendista e delle valutazioni attestanti il raggiungimento dei traguardi formativi e professionali.

La regolamentazione sopra esposta è attivabile dalle imprese interessate ad ottenere il parere di conformità dell’attività formativa interna, attraverso la comunicazione al comitato della documentazione indicata nei punti precedenti.

Per quanto riguarda i contratti di apprendistato che concludano la prima annualità non in tempo utile per partecipare alle attività formative finanziate dagli enti pubblici, in considerazione dei ritardi connessi alla normativa regionale e di conseguenza al bando Provinciale, ritardi che hanno avuto ripercussioni su tutto l’insieme degli adempimenti previsti, le parti confermano lo schema operativo allegato.

La presente intesa sarà verificata e completata dalle parti firmatarie successivamente all’emanazione della regolamentazione Regionale e dalle eventuali integrazioni della contrattazione collettiva nazionale.

Il Comitato Paritetico fornirà al competente servizio presso l’Assessorato Lavoro Formazione e Istruzione della Provincia di Bergamo un rapporto relativo all’utilizzo del contratto di Apprendistato Professionalizzante e le esigenze formative connesse alla parte professionalizzante.

Il presente accordo verrà trasmesso alla Direzione Provinciale del Lavoro di Bergamo e all’Assessorato Lavoro Formazione Istruzione della Provincia di Bergamo per l’opportuna presa d’atto.

Letto, confermato e sottoscritto

Confindustria Bergamo

Le OOSSLL

Modalità di gestione della prima fase di attivazione dei corsi formativi per apprendistato professionalizzante

Schema operativo

Prima ipotesi: datori di lavoro che hanno concordato un piano formativo da svolgere all’esterno dell’azienda, la cui prima annualità si concluda in data che non consente l’iscrizione ai primi corsi formativi per l’apprendistato professionalizzante con finanziamento regionale, la cui attivazione è prevista ragionevolmente per il mese di settembre 2007.

(  sono possibili due soluzioni:

a) contattare enti, privati o pubblici, per adempiere con onere a proprio carico l’obbligo formativo, in quanto stante l’attuale carenza di normativa regionale vige ancora la fase transitoria prevista dalla Legge n.80/2005 che rinvia la regolamentazione dei percorsi formativi ai CCNL, i quali non prevedono il necessario coinvolgimento di centri pubblici od accreditati presso la Regione né la sussistenza di finanziamenti regionali quale condizione di legittimazione del percorso formativo;

b) pattuire con l’apprendista la conversione del piano formativo, sostituendo l’onere di formazione esterna con un onere di formazione interna (cfr. clausola 1 allegata), purché la capacità formativa esprimibile dall’azienda corrisponda ai requisiti previsti dal CCNL applicato.

Seconda ipotesi: datori di lavoro che hanno concordato un piano formativo professionalizzante da svolgere all’esterno dell’azienda, la cui prima annualità si concluda in data che consenta l’iscrizione ai primi corsi formativi per l’apprendistato professionalizzante con finanziamento regionale.

(  sono possibili due soluzioni:

a) iscrizione degli apprendisti ai suddetti corsi formativi e ricorso, per la quota di formazione eventualmente non coperta dall’offerta formativa pubblica con finanziamento regionale, ad enti formativi pubblici o privati con onere a carico azienda, i quali tuttavia devono corrispondere ai requisiti di accreditamento individuati dalle linee guida regionali;

c) iscrizione degli apprendisti ai suddetti corsi formativi e ricorso, per la quota di formazione eventualmente non coperta dall’offerta formativa con finanziamento regionale, a pattuizioni individuali di conversione del piano formativo, sostituendo l’onere di formazione esterna con un onere di formazione interna (cfr. clausola 2 allegata), purché la capacità formativa esprimibile dall’azienda corrisponda ai requisiti previsti dalle linee guida regionali e dal CCNL applicato.

Terza ipotesi: datori di lavoro che hanno concordato un piano formativo da svolgere all’interno dell’azienda.

( fino all’emanazione delle linee guida regionali, previste dall’art.20 della Legge n.22 del 28 settembre 2006, la capacità formativa interna, a cui è subordinata la legittimità del piano, deve corrispondere ai soli requisiti previsti dalla contrattazione collettiva applicata. Successivamente dovrà uniformarsi ai criteri introdotti dalla Giunta regionale.

Quarta ipotesi: datori di lavoro che hanno concordato un piano formativo misto (formazione parzialmente interna, parzialmente esterna).

· per la formazione interna, valgono le osservazioni di cui alla terza ipotesi; 

(
per la formazione esterna, per i rapporti di apprendistato professionalizzante la cui prima annualità si concluda in data che non consente l’iscrizione ai corsi formativi valgono le osservazioni di cui alla prima ipotesi lettere a) e b). Per i rapporti di apprendistato professionalizzante la cui prima annualità si concluda in data che consenta l’iscrizione ai corsi formativi con finanziamento regionale valgono le osservazioni di cui alla seconda ipotesi, lettera c).

Formazione per i tutors: attendere l’attivazione dei corsi formativi predisposti, con finanziamento regionale, in conformità alle linee guida regionali. Per la quota di formazione eventualmente non coperta dall’offerta con finanziamento regionale, sarà necessario ricorrere ad enti formativi pubblici o privati con onere a carico azienda, i quali tuttavia devono corrispondere ai requisiti previsti dalle linee guida regionali.

…………………………..

Allegato

clausola 1

“A seguito della perdurante non attivazione dei corsi formativi per apprendisti con finanziamento regionale, per la prima annualità di svolgimento del rapporto di apprendistato le parti sottoscritte concordano la conversione parziale del piano formativo in essere, sostituendo l’onere di esecuzione dell’attività formativa all’esterno dell’azienda con l’onere di eseguirla all’interno”. 

clausola 2

“A seguito della valutazione dell’offerta formativa con finanziamento regionale, a cui è consentito partecipare per moduli, le parti sottoscritte concordano la conversione parziale del piano formativo in essere, sostituendo l’onere di esecuzione dell’attività formativa all’esterno dell’azienda, per la quota ulteriore rispetto ai corsi suddetti a cui l’apprendista è stato iscritto, con l’onere di eseguirla all’interno”.

